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Proposta di attività con i bambini  

che si preparano alla Messa di Prima Comunione 

Domenica 17 marzo 2024, ore 15-16.30 

 

 

▪ Canto iniziale 

 

▪ Lettura del testo evangelico di Giovanni 6,1-15 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
1Dopo questi fatti, Gesù passò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, 2e lo 

seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. 3Gesù salì sul 

monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. 4Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. 
5Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: 

"Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?". 6Diceva così per 

metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. 7Gli rispose Filippo: 

"Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un 

pezzo". 8Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: 9"C'è qui 

un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta 

gente?". 10Rispose Gesù: "Fateli sedere". C'era molta erba in quel luogo. Si misero dunque 

a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 11Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 

grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 12E 

quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: "Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla 

vada perduto". 13Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani 

d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 14Allora la gente, visto il segno che egli 

aveva compiuto, diceva: "Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!". 15Ma 

Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da 

solo. 

 

▪ Guardiamo il video dal sito dell’Ufficio Catechistico Diocesano, raggiungibile al seguente 

link: https://catechistico.chiesadibologna.it/commento-al-vangelo-gv-6/  

 

▪ Materiali:  

- Piattini vari 

- Bacinella 

- Acqua 

- Farina 

- Sale 

- Lievito (facoltativo) 

- Pennarelli 

- Magliette bianche per ciascun giovane partecipante 

https://catechistico.chiesadibologna.it/commento-al-vangelo-gv-6/
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- Piattino su cui scrivere i doni che Gesù porta a noi (l’amore di Dio, la paternità di Dio, 

la misericordia, il perdono, la vita di Dio, lo Spirito Santo, ecc…) 

- Forno per la cottura del pane 

- Secchio con vernice 

- Teli e altro occorrente per non sporcare gli ambienti 

 

▪ Fasi dell’attività: 

1) Consegnare ad ogni bambino un contenitore con gli ingredienti necessari per impastare 

una piccola forma di pane (acqua, farina, sale); 

2) Una volta realizzata la propria pagnotta, ciascuno nel proprio piattino dedicato scrive 

i propri doni che, come “ingredienti”, può “impastare” e condividere con gli altri; 

3) Ci si riunisce in piccoli gruppi (massimo 5 bambini per gruppo); 

4) Ogni bambino legge per gli altri i doni scritti sul proprio piatto, sono quanto ciascuno 

porta di sé per costruire la “comunione” nel gruppo. I bambini di ogni gruppo mettono 

così insieme la propria pagnotta e la impastano realizzando una unica pagnotta del 

gruppo. Aiutati dal/dalla catechista il gruppo sceglie tra i doni dei suoi membri, alcuni 

doni che insieme possono mettere al servizio di tutti. I doni che ciascuno mette in 

comune e condivide generano una novità, da ora esiste una pagnotta nuova! 

5) In questa fase, presentando il piattino preparato precedentemente dai catechisti, si 

condivide con i bambini il fatto che anche Gesù mette in comune con noi i suoi doni, 

dona forza ai nostri doni e al nostro donarci. I nostri doni non sono da svalutare ma in 

Gesù acquistano nuova forza e vigore. Al termine di questa fase realizziamo una unica 

e grande pagnotta, impastando le pagnotte di ogni gruppo di bambini. 

6) Inserire la pagnotta nel forno e consegnare a ciascun bambino una maglietta bianca. Al 

fine di concretizzare l’elemento del dono, ogni bambino imprime l’impronta della 

propria mano sulla propria maglietta, scrivendo sotto il nome del dono che desidera 

maggiormente mettere al servizio degli altri. 

7) Ogni bambino indossa la maglietta con il proprio dono. Girando, lo mostra a tutti i 

presenti, e intanto osserva le magliette altrui. 

8) Scelgono così qualche dono che gli altri hanno messo a servizio per poterlo imprimere 

sulla propria maglietta: i doni condivisi, così, assumono un significa profondo, poiché 

trovano senso nell’essere messi a frutto per gli altri. 

 

▪ Al termine dell’attività, preghiamo insieme:  
 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la 

tua volontà come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a 

noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci 

alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
 

Benedetto sei tu, Signore, che nel pane e nel vino ti fai un dono d'amore per me. Ti adoro 

e ti chiedo di rimanere sempre in me. Cambia i miei pensieri, riscalda il mio cuore, rinnova 

le mie azioni. Fa' che io sia uno strumento di pace e di bontà. A te affido la mia famiglia e 

i miei amici. Dona a tutti la serenità, la salute e il tuo amore. Tu che vivi e regni nei secoli 

dei secoli. Amen 

 

▪ Canto finale 
 


